
Agevolazioni  bonus  e
superbonus  110%,  Alpifidi  a
supporto delle imprese
Con una dotazione iniziale di 3 milioni di euro per il solo
2021,  ALPIFIDI  S.C.  ha  deciso  di  sostenere  con  forza  le
imprese  che  sono  coinvolte  negli  interventi  di
riqualificazione energetica e più in generale del patrimonio
edilizio.  Trattasi  degli  interventi  del  cd.  Ecobonus  e
Sismabonus inseriti nel Dl Rilancio attraverso il Superbonus
che prevede, tra le altre, la possibilità di applicare lo
sconto in fatturae/o la cessione del credito d’imposta.

È quanto ha deliberato il Consiglio di Amministrazione del
Confidi mostrando particolare attenzione alcontesto di mercato
che caratterizzerà il comparto edile e l’intera filiera. Si
tratta della possibilità di sostenere le imprese con garanzie
sino  al  100%a  favore  degli  Istituti  di  credito  che
concederanno  affidamenti  bancari  finalizzati  a  fornire
adeguata liquidità alle aziende. I prodotti sono ritagliati su
misura in base alle modalità operative adottate dalle aziende
stesse che effettuano i lavori.

Le  condizioni  di  accesso  alle  garanzie  di  ALPIFIDI  sono
ulteriormente  agevolate  con  l’applicazione  di  commissioni
scontate. Il Presidente Laurent Vicquéry sottolinea come si
tratti di “uno strumento che Alpifidi ha voluto fortemente,
consapevole della necessità e dell’importanza di sostenere le
imprese  attive  negli  ambiti  della  riqualificazione
energeticaed  edilizia,  come  previsto  dai  diversi  decreti
varati dal Governo, che certamente serviranno a dare impulso
alla ripresa economica dei nostri territori.

Il confidi ha voluto mettere a disposizione delle aziende
socie  prodotti  che  permettano  di  operare  al  meglio  nei
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prossimi  mesi,  grazie  alla  disponibilità  di  risorse
finanziarie adeguate a sostenere l’avvio e la realizzazione
delle opere di riqualificazione”.L’iniziativa di ALPIFIDI s.c.
si integra con l’attività posta in essere dalle Associazioni
di categoria di riferimento, Confartigianato Valle d’Aosta,
CNA  Valle  d’Aosta,  Confcommercio  Valle  d’Aosta  e
Confartigianato  Imprese  Cuneo  che,  a  loro  volta,  si  sono
adoperate  per  creare  team  di  professionisti  in  grado  di
affiancare  le  imprese  nell’iter  tecnico,amministrativo  e
fiscale che tali interventi richiedono.

“La  speranza  -conclude  Vicquéry  -è  quella  di  utilizzare
l’intero plafond stanziato e, se necessario, integrarlo con
nuove risorse, per non fare mancare il sostegno alle aziende
del  settore  in  questo  momento  così  delicato,  trasformando
bonuse superbonus 110%in vere opportunità di ripartenza”.Per
ogni esigenza le aziende interessate potranno contattare gli
uffici  di  ALPIFIDI  S.C.  o  le  rispettive  associazioni  di
categoria e fare riferimento al link del sito web di Alpifidi.

Nasce ALPIFIDI: approvata la
fusione  tra  Confartigianato
Fidi Cuneo S.C. e Valfidi S.C
di Aosta
Il 5 ed il 6 ottobre sono state due date fondamentali per il
futuro della Confartigianato Fidi Cuneo, le Assemblee dei Soci
di Valfidi S.C di Aosta e della Cooperativa di Cuneo hanno
infatti  approvato,  all’unanimità,  la  fusione  tra  i  due
Confidi, che porterà alla creazione di un Confidi che opererà
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nel territorio del Nord Ovest d’Italia, dalla Valle d’Aosta
alla Liguria.

La denominazione scelta per la nuova realtà è ALPIFIDI, un
nome che simbolicamente unisce i territori su cui operano i
due Confidi che si sono uniti, dal Monte Bianco al Mar Ligure;
il nuovo Confidi sarà sottoposto alla vigilanza diretta della
Banca d’Italia e quindi un vero e proprio Ente finanziario, in
grado di mettere in campo a favore dei propri soci, oltre alla
garanzia, anche strumenti diversi e innovativi, una consulenza
finanziaria in senso lato e l’erogazione diretta di credito.

Il  Presidente  di  Confartigianato  Fidi  Cuneo,  Roberto
Ganzinelli,  nel  suo  discorso  introduttivo  all’Assemblea  di
Cuneo del 6 Ottobre, ha ripercorso le tappe del progetto,
ricordato  gli  studi  e  le  discussioni  che  hanno  portato  a
scegliere questa soluzione, nell’intento di far progredire la
Cooperativa  di  Cuneo,  di  investire  per  produrre  lavoro  e
ricchezza, di onorare le intenzione dei fondatori, gli 80
artigiani  lungimiranti  che  nel  1969  hanno  fondato  la
Confartigianato  Fidi  Cuneo.

Ganzinelli  ha  evidenziato  come  i  dodici  consiglieri  che
compongono il Consiglio di Amministrazione si sono impegnati
nel diffondere il messaggio e nel recepire le istanze delle
imprese associate, promuovendo momenti di confronto in cui
sono  stati  valutati  vantaggi,  svantaggi  e  le  alternative
esistenti.

Il Presidente ha dato risalto al fatto che le quote sociali
detenute dai soci di Cuneo avranno la stessa valenza di quelli
di Aosta, essendo la fusione strutturata sul valore nominale.
Il  Segretario  verbalizzante,  il  Notaio  Vincenzo  Pitino  di
Carrù,  ha  poi  illustrato  le  modalità  previste  per  lo
svolgimento  delle  prossime  Assemblee,  che  si  terranno  in
modalità separata, una per il territorio cuneese, Piemonte Sud
e Liguria e una per la Valle d’Aosta ed il Piemonte Nord, in
modo da assicurare la massima rappresentatività dei territori.



Nel corso dell’evento è stato anche riferito che la Banca
d’Italia,  il  severo  organo  di  controllo  con  cui  il  nuovo
Confidi  dovrà  confrontarsi  nei  prossimi  anni,  ha  già
formalmente  approvato  il  progetto,  fornendo  suggerimenti
concreti per migliorarlo e renderlo pienamente conforme alle
stringenti normative cui sono sottoposti gli Enti finanziari.

Al termine dell’Assemblea di Cuneo è intervenuto il Presidente
di Valfidi, Laurent Vicquéry, che ha espresso la sua personale
soddisfazione, e degli amministratori e dei soci del Confidi
di Aosta, per il risultato raggiunto, che va a creare una
stretta sinergia tra due strutture sane e organizzate, pur
mantenendo le necessarie autonomie sui rispettivi territori, a
livello di governance e di rappresentatività; un nuovo Confidi
che, fatto non secondario, permette di mantenere inalterati i
livelli occupazionali nelle attuali sedi, a Cuneo ed Aosta,
grazie all’utilizzo delle tecnologie informatiche.

Il Presidente di Confartigianato Imprese Cuneo, Luca Crosetto,
ha evidenziato che il progetto chiude un ciclo glorioso del
Confidi di Cuneo, ha fatto i complimenti ai Consiglieri di
Amministrazione per il risultato raggiunto ed ha formulato i
suoi migliori auguri, auspicando che con il nuovo Confidi
prosegua la storica collaborazione con l’Associazione.


